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P  E  N  T  E  C  O  S  T  E

SPIRITO SANTO

Celebriamo la festa della Pentecoste.


Pentecoste è parola greca che vuol dire cinquantesimo, è il cinquantesimo giorno dopo pasqua.  

Pasqua e Pentecoste erano celebrate anche nell’Antico Testamento, ma in figura, perché l’AT è immagine, annunzio e inizio del NT.


Gli Ebrei celebrano la Pasqua come liberazione dalla schiavitù d’Egitto (noi dalla schiavitù del peccato); la Pentecoste ebraica è la celebrazione del dono della Parola di Dio, noi celebriamo il dono dello Spirito Santo che pervade tutta la Parola divina e Gesù, Parola vivente del Padre.


Dice la prima lettura che nella Pentecoste lo Spirito Santo scese in maniera visibile sopra gli apostoli, la Madonna e i primi discepoli di Gesù.

Quando era morto il Maestro, i discepoli si erano dispersi; ma venne lo Spirito Santo e fece aprire loro il cuore alla gioia e la  bocca per gridare in tutte le lingue le meraviglie di Gesù risorto e  glorificato.

Dice la prima lettura:  Venne all’improvviso un fragore come un vento che si abbatte impetuoso… e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano in ogni lingua le meraviglie divine.

Le opere dello Spirito Santo ebbero inizio prima ancora della venuta di Gesù in terra. 

La prima opera fu il concepimento immacolato della Madonna.  La Madre di Dio fu creata in maniera del tutto singolare:  senza peccato e piena di grazia. 


La seconda opera dello Spirito Santo fu l’incarnazione del Figlio di Dio nella Vergine santissima (come diciamo nel Credo) “per opera dello Spirito Santo”.

Opere dello Spirito Santo sono ancora la risurrezione di Gesù, la creazione della Chiesa o divina famiglia con a capo Cristo e piena di Spirito Santo. 
Non è possibile immaginare quanti beni e quanta gioia porta lo Spirito Santo in tutto l’universo e nei nostri cuori!  
Come non è possibile immaginare la tristezza dell’ orribile crocifissione sul Calvario così, e molto di più, è inimmaginabile la gioia della risurrezione di Gesù.  Dice il Vangelo che la risurrezione era incredibile; i discepoli “non credevano ai loro occhi”.  Cedettero solo dopo molte prove.
Lo Santo Spirito è dono del Padre per la morte e risurrezione  di Gesù per tutti:  lo riceviamo
con il primo sacramento, il Battesimo.  Senza Battesimo non è possibile nessun altro sacramento.  
Il Battesimo fa nascere alla vita divina; ci viene data una vita nuova, quella di Gesù in quanto Figlio di Dio; anche noi diventiamo figli di Dio per opera dello Spirito Santo.  Egli risuscitò l’umanità di Gesù e ci dona realtà del tutto divine.  
Occorre suscitare la fede frequentemente per prendere consapevolezza delle meraviglie diffuse dallo Spirito Santo nella nostra anima.  
C’è una preghiera che dovremmo ripetere spesso:  è la sequenza.
Lo Spirito Santo viene chiamato:  raggio di  luce divina, padre dei poveri, datore di doni, luce dei cuori, consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo, riposo nella fatica, conforto nel pianto.

La sequenza fa pregare così:  Spirito Santo, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, scalda ciò che è gelido; dona i tuoi fedeli i tuoi santi doni; dona morte santa e gioia eterna.
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.  Vieni,  padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima. Dolcissimo sollievo.  Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.  

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  Piega ciò che è arido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen, alleluia!

Dona i tuoi santi doni:

quali sono i doni dello Spirito Santo?  Sapienza (fa assaporare la fede), intelletto (fa entrare nel profondo di essa), consiglio (ci fa comprendere la fede in pratica e in concreto nelle azioni); fortezza (dona forza per vivere secondo la fede), scienza (fa conoscere sempre più e sempre meglio), pietà (dona un senso di tenerezza e non di solo amore, ma di un amore divino), timor di Dio (non paura, ma ci fa avere orrore del male).

(Esiste il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica:  tutti i cristiani dovrebbero averlo in mano insieme con almeno il Vangelo, gli Atti degli Apostoli e i Salmi).

Diceva Gesù:  “Chi ha sete venga a me e beva; fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo intimo (Gv 7,38s)”.  L’evangelista, che riferisce queste parole di Gesù, commenta:  “Egli parlava dello Spirito Santo”.
“Chi ha sete venga a me e beva”.
Lo Spirito Santo dunque dentro di noi è un mare, un oceano che ristora, rinfresca, inonda di gioia, trasfigura tutto il creato e molto più al nostra vita.  Egli è dentro di noi:  non occorre andare lontano per trovare la fonte che disseta di felicità; entra nell’intimo dei cuori:  O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Lo Spirito Santo è Colui che trasformò il Crocifisso in risorto; e compie dentro di noi una trasformazione simile al passaggio da morte a vita, da crocifissione a risurrezione gloriosa (At 2, 33).

Quando lo Spirito Sano risuscitò Gesù, allora ebbe inizio un nuovo tipo di umanità di cui Gesù è il primo nella serie, egli è il nuovo Adamo; e i suoi discepoli sono la nuova umanità.  La nuova umanità si chiama Chiesa o cristianesimo.

Ma lo Spirito Santo non è soltanto nella Chiesa.  
Lo Spirito Santo è un fuoco divino e perciò calore e amore infinito:  le sue fiamme vanno al di là della casa in cui abita ossia al di là della Chiesa; raggiunge tutti i confini della terra.  Dove trova cuori aperti, li riempie della sua potenza e del suo amore e riversa meraviglie di grazia.

  Quanti santi vedremo in paradiso, appartenenti ad altre religioni; e quanti cristiani di nome e non di fatto si danneranno perché non hanno pregato. Chi prega lo Spirito Santo lo ottiene, chi non prega si danna.  Quanto tempo preghiamo, tanto valiamo davanti a Dio.  Siamo tutti peccatori e la salvezza è puro e immenso dono gratuito. 
Come c’è il rosario della Madonna, così si può dire un rosario allo Spirito Santo recitando molte volte la sequenza.
I mezzi qualificati per ricevere lo Spirito Santo sono , oltre la preghiera) soprattutto la confessione, la comunione.

Lo Spirito Santo purifica l’anima dal peccato e la arricchisce di vita divina: allora Dio si “sente”, si gusta e si assapora.  E’ un nuovo gusto del tutto divino e puro dono.  Dio si fa sentire come Padre: e noi sperimenteremo quanto è meraviglioso avere tale Padre, come Figlio e sperimentiamo la gioia di essere fratelli e sorelle di Gesù. Si fa sentire come Spirito che emette calore, ristoro, gioia, vita, dolcezza, pienezza, gaudio, pace.

Purtroppo esistono molti orfani di Dio Padre, perché non hanno capito le meraviglie dello Spirito Santo e non coltivano la sua devozione.

Noi quando siamo inzuppati di Spirito Santo allora siamo figli di Dio e inseriti nella SS. Trinità ossia nella famiglia divina.

Non esiste più solitudine, tristezza, lutto, pianto, ma gioia e sempre gioia.  Perfino le sofferenze si cambiano in gioia di amore.  Chi ama davvero soffre volentieri; e la sofferenza è una gioia nuova e divina come divino è l’ Amore; quell’ Amore che si scrive con lettera maiuscola ed è lo Spirito Santo, la Persona divina Amore.

Se coltiviamo la vita nuova divina, progrediamo sempre più.  Alla morte corporale le meraviglie divine in noi si spalancano come un infinito cielo di gioia.  E’ il paradiso.  

Chi ha Dio nel cuore è già in paradiso, ma come se avesse gli occhi materiali bendati:  non vede e non sente il paradiso, ma lo gusta e lo assapora.  E’ la vera vita del cristiano, figlio di Dio Padre, fratello di Gesù e pieno di Spirito Santo.
In modo culminante riceviamo lo Spirito Santo con il sacramento dell’Eucaristia, come diciamo nella Messa:  “A noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo”.  La pienezza dello Spirito dunque si ha con l’Eucaristia. 
Nell’ Eucaristia diciamo:  “Lo Spirito faccia di noi un sacrificio perenne al Padre gradito perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i santi”.  Pienezza di amore è saper soffrire come ci amò Gesù morendo in croce.
La comunione  ci nutre delle  carni crocifisse e risorte di Gesù, pieno di Spirito Santo.  Dobbiamo accettare con amore e gioia la crocifissione per avere la risurrezione.  Lo Spirito Santo si avvicina a noi con uno stilo arroventato che fa piangere:  così san Francesco d’Assisi, così padre Pio, ricevettero le stimmate in un contesto di dolore acutissimo e di gioia divina.


Lo Spirito nel cristiano.


Lo Spirito Santo viene mandato (Gal 4, 6), versato (Rm 5, 5), dato (ef 1, 17), elargito (Gal 3, 3),  ricevuto (Rm 8, 15), se ne è pieni (Ef 5, 18).  


E per questo in noi abita (1 Cor 3, 16), si possiede (Rm 8,9). Dice Paolo:  Avete ricevuto lo Spirito dalle opere della legge o prestando ascolto al messaggio della fede (Gal 3, 2)?  Non sono le opere che ci danno lo Spirito Santo, ma la fede.  Le opere sono frutto dello Spirito e a sua volta nuovo dono come dice Gesù:  A chi ha sarà dato.  

L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo datoci in dono (Rm 5,5).  Tt 3, 5s:  Un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, che (Gesù) effuse sopra di noi in abbondanza.  E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del Figlio suo che grida:  Abba-padre (Gal 4, 6).  Lo Spirito Santo (di genere femminile in ebraico) ripete a noi con immenso amore materno:  Dici:  Abbàh, papà insieme con Gesù perché sei Gesù.


Lo Spirito Santo ci fa figli di Dio in realtà e più che figli dei genitori naturali.  Ci libera dalla condizione di servitù o di minor età e ci fa entrare in pieno possesso dell’eredità del Primogenito Gesù facendoci una sola persona mistica con lui con gli stessi diritti.  Solo che non siamo dèi, ma deiformi e infuocati di divinità.  Perciò siamo adottivi, non secondo l’adozione umana, ma in relazione alla filiazione di Gesù.  Egli è Figlio per essenza, noi per partecipazione e possiamo anche perderla (Gal 4, 1-3).

Lo Spirito entra nel cuore del cristiano:  entra nelle profondità di noi stessi, fin nelle radici del nostro essere.  Il cristiano vive una vita piena, non vuota, non senza senso:  è pieno di Spirito, tempio del Padre, Figlio e Spirito Santo (1 Cor 6, 19; 3, 16).  

Dice la Bibbia:  Quanti sono afferrati dalla potenza amorosa dello Spirito vengono trasformati di gloria in gloria in quella stessa immagine  secondo l’azione dello Spirito (2 Cor 3, 18).

E noi pieni di riconoscenza preghiamo dicendo con un grido di gioia:

Credo, o Infinita Bontà del mio Dio; ti amo in te e in tutte le tue creature.  Voglio consumarmi d’amore nel sacrificio come Gesù crocifisso per raggiungere la risurrezione eterna e divina. Amen 

